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Progetto “Jukumu Letu. E’ nostra responsabilità n.2” 

Aggiornamento sulle attività svolte  

Gennaio – Aprile 2012 

 

Proseguimento della gestione di due centri diurni. 

Le attività legate alla gestione di due centri diurni sono proseguite 

consolidando i servizi principali che continuano ad avere come beneficiari 

diretti e indiretti  la popolazione infantile e adulta delle cittadine di Ngong e 

di Bunyore.  I due centri sono diventati  riferimenti importanti  sia per l’ 

opera di prevenzione svolta che per il supporto concreto alle famiglie. I 

bambini ospiti sono 135 a Ngong e 140 Bunyore e continuano a ricevere 

sostegno attraverso la distribuzione quotidiana della colazione, del pranzo e 

della merenda, inoltre i più piccoli svolgono attività psico - educative 

incentrate sul gioco, sul canto e sulla danza mentre i più grandi seguono 

attività di tipo pre-scolastico.   

L’appoggio dell’ ospedale locale continua ad essere di fondamentale 

importanza, la struttura ospedaliera, infatti, garantisce l’immediato 

intervento a condizioni agevolate in tutti i casi di emergenza e non, ai 

bambini che frequentano il centro Jukumu Letu.  



 2 

Avvio delle attività della scuola elementare. 

Nel mese di gennaio 2012, nel rispetto del calendario scolastico proposto 

dalle autorità del Kenya,  Jukumu Letu ha iniziato le attività didattiche della 

propria scuola elementare. Due classi di prima elementare, una a Ngong ed 

una a Bunyore, hanno accolto 60 bambini che hanno cominciato a seguire la 

programmazione didattica. E’ stata  presa in affitto struttura in grado di 

ospitare gli alunni, sono stati acquistati i banchi e le sedie, sono stati 

assunti i primi insegnanti e si è dato il via al primo anno scolastico.  

 

 

 

Realizzazione di tre percorsi formativi a favore dei nuovi 

componenti dello staff e di aggiornamento per gli operatori già 

inseriti nel progetto.  

I percorsi formativi verranno implementati durante i periodi dell’ anno in cui 

gli alunni usufruiranno delle vacanze e precisamente inizio del mese di 

maggio 2012, agosto 2012 ed inizio del mese di dicembre 2012.  
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Supporto ad un gruppo informale di 50 madri socialmente 

vulnerabili. 

Il gruppo di mamme, il cui nome è Women/Children Self Help Group, si 

incontra ogni settimana. Durante gli incontri vengono principalmente portati 

avanti due aspetti molto rilevanti: la condivisione, da parte del Coordinatore 

locale e delle Assistenti Sociali, del programma del progetto ed i training 

indirizzati all’acquisizione della consapevolezza delle enormi potenzialità che 

le mamme hanno nel diventare protagoniste della crescita e dello sviluppo 

dei propri figli e delle proprie famiglie contribuendo, in questo modo, al 

miglioramento dell’intero contesto comunitario. E’ attivo un servizio di 

supporto psicologico pronto a rispondere ai bisogni delle singole mamme 

che ne avessero necessità. 

 

Programma medico/sociale di prevenzione della trasmissione 

dell’HIV madre – bambino.  

Questa azione progettuale prevede il coinvolgimento di alcune figure chiave, 

Health Workers, che hanno il compito di fungere da supporto alle mamme 

beneficiarie del progetto. Il loro ruolo è fondamentale in quanto hanno la 

responsabilità di supportare le pazienti nell’implementare tutte quelle regole 

non prettamente mediche ma che costituiscono parte integrante del 
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progetto (regole igieniche, importanza di non allattare il bambino con latte 

naturale, recarsi per tempo alle visite mediche e agli incontri con le 

assistenti sociali di Jukumu Letu, ecc). Le  Health Workers sono state 

preparate attraverso un training, organizzato e gestito dai medici e dalle 

infermiere dell’ ospedale di Ngong e dalle Assistenti Sociali di Jukumu Letu. 

L’intervento medico ha effettuato un primo monitoraggio sulle pazienti 

individuate per poter monitorare la virologia della malattia.  Parallelamente 

si è dato inizio ad un programma di supporto alimentare e psicologico in 

quanto è di vitale importanza che la madre sia posta in buone condizioni per 

affrontare la gravidanza ed il parto. 

 

Attività di supporto extra-scolastico 

Le attività di supporto extra-scolastico, concentrate soprattutto  in 

programmi di recupero di eventuali lacune scolastiche sono iniziate ed 

hanno coinvolto un primo gruppo di 25 adolescenti, principalmente fratelli e 

sorelle dei bambini più piccoli che già partecipano alle attività di Jukumu 

Letu. Altre attività di gruppo più orientate al confronto su tematiche e 

problematiche tipiche dell’ adolescenza, saranno organizzate durante i 

periodo di vacanza.  


